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ORDINE DEL GIORNO 
 

 
Il Consiglio comunale di Genova, 

  

- rilevato che la Tariffa di Igiene Ambientale (TIA), istituita in via sperimentale con 

decorrenza 1.1.2006, per trasformarsi in definitiva a far data dal 1.1.2007, si basa su tre 

principi fondamentali: sostenibilità ambientale ed economica ed equità contributiva; 

 

- preso atto che è competenza dei Comuni disciplinare la gestione dei rifiuti e stabilire 

disposizioni a tutela dell’igiene e della sanità e, quindi, predisporre piani per difendere la 

salute umana e l’ambiente, nonché favorire il riutilizzo e la regionalizzazione della raccolta, 

oltre alla stima degli oneri finanziari; 

 

- considerato che il Comune di Genova, nel rispetto della normativa vigente al riguardo, ha 

adottato apposito Regolamento che contempla ogni aspetto di detta gestione;  

 

- che in numerosi altri comuni italiani (quali, ad esempio, Siena e Firenze) è prevista una 

consistente riduzione della tariffa per le superfici che non producono rifiuti conferiti al 

gestore unico;  
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

- a promuovere un ampio ed approfondito dibattito di riesame della TIA in Consiglio 

comunale, anche in ottemperanza dei seguenti punti del Regolamento: “…il soggetto gestore 

provveda ad effettuare…uno studio accompagnato da monitoraggio sulla produzione dei 

rifiuti per ogni categoria di utenza, pervenendo così a stabilire coefficienti presuntivi di 

adeguati alla realtà genovese…” 

 

- ad elaborare una tabella indicativa degli aumenti e la loro incidenza sull’utenza 

 

- a richiedere ad AMIU la realizzazione di un piano per apportare miglioramenti al sistema di 

tariffazione secondo i principi fondamentali richiamati in premessa, nonché secondo il 

criterio che la tariffa, mantenendo sempre il duplice aspetto di domestica e non domestica, 

venga applicata sulla base dei rifiuti effettivamente prodotti; 

 

- a prendere in esame se possa essere considerata equa la riscossione della tariffa anche in 

capo al soggetto che già si affida ad un operatore privato per lo smaltimento. 

 

  

 

 

 

 

_____________________________ 

Prof. Enrico Musso (Gruppo Misto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


